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bro con carte numerate (H. 156 + 36) sono stampate con caratteri 
romani divusi, e con capile nera del tutto diversi. La materia 
deUa prima parte è tutta queUa di A .. se!mo GiaccareLli. Ma la ~. 
conda parte? Le iniziali erano state in possesso di Bartolommeo 
Bonardo e Mare'Antonio Grossi dieci anni prima, nel giro di 
anni 154 1·43', 

Possiamo dedurre che dopo la chiusura della azienda tipogra­
fica B. Bonardo . M.A. Grossi nel l H5 incirca, la loro materia 
fosse acquis tata dal giovane stampatore Anselmo Giaccarelli, e 
che quindi nel 1553 il libro intero di Vincentius Placentinus (che 
adopera fra l'altro tre corpi diHt:renti di carattere romano, 85 
R., 90 R. e 78 R.) fosse stampato da lui. Nel 1554 è da supporre 
che Achille Barbirali fosse l'editore o il libraio, e che il Virgilio 
fosse stampato a sue spese dal Giaccarelli . 

Desidero abolire l'ipotesi di Albano SorbeUi che «in aedibus 
Novae Academiae Bocchianaelf e «per Achille Barbiroli. signifi. 
chino tipografie, a meno che ulteriori ricerche non facciano ve­
nire aUa luce altri libri (che certamente mancano alla British Li­
brary) che ci possano convincere dell 'esistenza di una tipografia 
propria in questi due indirizzi. Nel frattempo, mi Sf:mbra che l'u · 
nico Slampatore capace di stampa~ i loro libri fosse Anselmo 
Giaccarelli. 

DENNIS E. RIIODES 

(British Library) 

• ScriVO più Mnaa\1.t&nKntt di qUHIO Labro In ... n a1tm .rllcolo di (>fOUlm. pIID­
blKulOfW .W1 .... 1\K'O Labro SlamPlto ""I CII"Ill«O:'nIO I Corrqp:o 

Nel mondo di Galileo. Le carte Marsili 
della Biblioteca Comunale di Bologna e 

altri documenti inediti 

In due differenti scritti, a opera del medesimo autore, nel 
18'1 veniva data notizia del ritrovamento, presso l'archivio pri­
vato della famiglia Marsili, in Bologna, di alcune lettere di Gali­
leo, Cavalieri e altri illustri personaggi del tempo, in rapporti di 
amicizia o conoscenza con Cesare Marsili I. il Pred.ieri trascrisse, 
in lutto o in parte, alcune deUe carte ritrovate, dandole alle 
stampe'. Egli ne offrl anche due sommari indki, in cui però i 
dati proposti talvoha divergono . In uno si afferma che il fondo 
archivistico si compone di : 34 lettere di Galileo, 7 del Cavalieri, 
3 del Marsili , 2 del Ciampoli, 2 di frate Lucio da Pisa, 1 del caro 
dinal Colonna, 2 di Giovan Battista Montalbani e 3 dd libraio 
Landini I Nell'altro lo si dice comprendere: 34 I etere di Galileo, 
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7 del Cavalieri, 2 del Ciampoli, 2 di Giovan Battista Montalba­
ni , 2 di Giov. Pico della Mirandola, l del cardinal Colonna, 2 di 
frate Sigismondo Pellegri, 2 di frate Lucio da Pisa e 6 del libraio 
Landini 4, Questi due indki furono cilali integralmente dal Fava­
ra in un suo lavoro, senza però che vi fosse confronto tfa le con­
trastanti notizie che vi comparivano '. In tale lavoro si offrivano 
inoltre ,aluni dali riguardo le 34 lettere di Galileo Dati che il 
Favara aveva tratto dalla fugace visione consentitagli aUa «busta 
speciale di cartone con una contro-custodia di ferro stagnato» in 
cui era contenuto «il carteggio di Cesare Marsili » . In seguit o, il 
Favara potè consult are con tUtl Q agio le carte del fondo archivi­
stico l

, Così alcune delle leuere poterono essere da lui trascritte 
e pubb1icate , in tutto o in parte, nell 'edizione nazionale delle 
Opere di Galileo e in appendice a tre alt r i scritt i: Amlet e corri· 
spondentl di Galileo. VlJ. Ciova1ll11 Gampolt, in .. Ani del R ist i­
tuto Veneto di scienze, lellere ed art i», LXII , p 2 0 902· 190 }), 
pp. 9 1-145; Amici e comspondentl di Galtleo, IX GiolJa',nI Co­
","lo Glonosi, in «Alli del R_ Istituto Vene lo di sc ienze, lettere 
ed ani .. , LXIII , p . 2 (l90}- 1904), pp. 1-48, e in quello cit ala sul 
MarsiJi In q uest ' ultimo la\'oro ci si lamentava anche del manca­
to ri trovamento di una «minu ta d i le ttera inse rit a fra le autografe 
riguardan te varie operazio ni» attinen ti all a meridia na d i S_ Pe­
t ronio in Bologna LI, che il Predieri aveva menzio nato Il caro 

(~oon c()fmP<"flCk aUI wmml ddk '1nat"1~.~ parli ,UII~ Mila dr .... UI"flC'. I mr ...... 
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teggio di Cesare Marsili firù poi presso la Bib1ioteca Comunale 
di Bologna ( .. B,C.B.) " , ave ancora oggi si conserva in una bu­
sta di ferro stagnato, probabilmente la stessa in cui lo vide il Fa· 
varo. Esso è composto da 34 lettere di Galileo l'' 3 del libraio 
Landini Il, 2 di frate Lucio da Pistoia (non da Pisa) II J 1 del cardi­
nal Colonna I" 7 del Cavalieri I~ , 2 del Ciampoli l', 2 di Giovan 
Battista Montalbani iO , 2 di frate Sigismondo PeUegri lI, la minu­
ta di una petizione del Cavalieri per la sua ammissione allo Stu­
dio di Bologna come professore di matematica 11, una sua lettera 
al Reggimento di Bologna Il, la licenza concessagli da frate Girola­
mo Longhi per insegnare nello Studio l' , 2 minu te di lettere di 
Cesare Marsi!i lI , un fog lio piegato in cui si leggono cenni storici 
su Cesare Marsili ' Nella cospicua parte deU'arch ivio Marsili 
conservatO presso l'Archivio di Stato di Bologna, nella busta , 

11 A 211'0 L'1I'Id"uI(>M ~ InUI d. lIn in,'cnluIO dlnilOK. iuo con~",no ~ lo(> 

I. Be BI,all nul 
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J46- )47 
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Utl~" di cardmali ~ uomini illustri (1629-1895), si trova un Casci. 
colo, autografo di quel Felic~ Rosini che per primo ritrovò il ear­
teggia l1 , a titolo, Corrispontknza scittnli/ica e kUeraria Ira il N U. 
signor C~art Marsili bolognese ed i sommI fisici e matematià Cali­
ko Galik, e Bonaventura eallalim con altft" kuert' tkg/'illustn 
Ci/m Botl Monl4/hani, Mons. G. Clampo/i, Frate Pelkgri riguor· 
danti Itz nomina del ClVO/leri Il pro/more tkllo Swdio di Bologna H, 

In esso - che costituisce forse quella «copia degli autografi gali­
leiani di Casa Marsigli .. , di cui fa cenno , per averla vista , il Fava­
ra ~ - si trova la trascrizione di tutte le carte conservate presso 
la B.C.S., tranne una lettera del Pellegri IO e i cenni storici sul 
Marsili Il , ma vi sono in più alcune composizioni poetiche ispira­
te dalla morte del Marsili , e , soprattutto, quella, anonima, con­
cernente la meridiana da farsi in S. Petronio in Bologna , forse la 
stessa data per smarrita dal Favaro ". Vi è poi da sottolineare 
che, delle due lettere dd Montalbani al Marsili , solo una è stata 
data , seppure parzialmente , aDe stampe ". L'altra , invece, non è 
mai st ata pubblicata ", a differenza di una diversa missiva -
edit a parzialmente " -, c.he una confusa indicazione del Favaro 
può indurre a identificare con la seconda conservata nell 'archiv io 
Marsili ... Inoltre, della leltera dd 2 settembre furono pubblicate 

11 Cfr PuolEal, ~/J. 1I1t.!. noli 1 I P 114 , FA"'AI O. C" ."~f,, pp 6·7 
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Prcd 'en 

l'I G/'." 'OCNf" pp \}·1 4 
MI 4 m.no 1629 
" Vi tono però Irl.Kn ue ,KTLIIOm sepokulr , collOClte In S PCltOmo In Rolotinl. 

COpI' ddte qu.1r è presenle nei ccnm lIoriCI drn, B t B 
Il Cfr noti IO Pcr II l'UCrl1Lane den. coI''' v 'pp IV 
Il Cfr noli 19 e.pp V 
14 V 'pp VI 
Il CIO B.1U11i MOIIlalb.m • Cesare MarlW ,n 8oIctn •. N.polo. Il 1",100 Ita29. 

CfUrt, pp ~76· 477 
I L';Nl!culone dci F.vltO ~ Arch MIrt'31r ,n Bok>anl Muro lllilO .1 n IX 

AUlotlr. l. Al n IX è però IrnerLlto un documenlO OOfIKr .... IO J'l'fllO I"An.:h,,,1O d, 
SIIIO In BooIOfIn •• A,(h' ''10 dell. ('11'1'310. F.nlun, Clrleu, \'Irti. m.uo 1 U" 11"0-
". Incor. l. m'I",,1 (11'1', .nche se dwelu rupcllO alt. ~o:<knl" c O" l",nd" •. uonC" 

- 329 -

solo quelle parti i cui contenuti avevano stretta aderenza con la 
vicenda che doveva terminare con l'assegnazione al Cavalieri del­
la cattedra di matematica nello Studio bolognese Il. Tuttavia non 
prive di importanza sono altre parti di essa . Cos1 come interes­
sante è la figura del Montalbani, sulla quale né il Favaro, né altri 
- a quanto mi risuha -, hanno ritenuto di doversi soHermare . 

Egli nacque a Bologna nel 1596. Allievo nello Studio cittadi­
no di Melchiorre Zoppio, fondatore della celebre accademia dei 
Gelati, ottenne , a soli diciouo anni , la «laurea dottorale .. in filo­
sofia e medicina )1 Studiò poi a Pisa, Padova e Parma, ove si lau­
reò in legge. In seguito, spinto dal suo «ingegno fervido», iniziò 
un lungo peregrinare: dalla Germania aDa Polonia, dall'Impero 
Ottomano alla Persia. Ciò che gli diede, tra l'altro, grande dime­
stichezza in undici lingue, tra le quali quella turca, tanto da arri­
vare a stenderne una grammatica Muovendosi tra la corte di Co­
stantinopoli e taluni Stati europei , fu protagonista di alcuni arri · 
schiati giochi poLitico· militari Da essi ebbe inizialmente diversi 
benefici, ma un tentativo, in cui ebbe un ruolo fondamentale , di 
trasformare la Moldavia in un principato indipendente gli sareb· 
be stato certo esiziale , se non fosse giunta una tempestiva quanto 
rocambolesca fuga Giunto in Polonia, ebbe occasione di rientra· 
re in Italia , trasferendosi prima a Roma , poi a Venezia Ottenuti 
importanti incarichi militari presso la corte di Vittorio Amedeo 
di Savoia, fu poi fallO prigioniero e incarcerato a Napoli dagli 
Spagnoli . Liberato, pose la sua residenza a Venezia , trasportan o 
dovi , da Bologna, il suo patrimonio. 11 soggiorno nella citt à lagu­
nare - da lui considerata come «un tranquillissimo porto .. -, fu 
interrotto dall ' invito, rivollogli dalla Repubblica , a passare nd 
regno di C andia «agitato dal furore dell 'armi ollomane». Nell ' i-

.rch""IIIU lhe COnfenle di ll lro .... rl . ArchiVIO FlmuIII·Cel'floh, vtt'"" ,." .. , .... , 
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sola morì: era il 1646. Egli ebbe per moglie la figlia del cdebre 
letterato Maiolino Bisaccioni, che da questa parentela ebbe altre­
sì Il ricavare [aluni benefici 1 

Per quanto concerne la lettera del 2 settembre, essa costitui­
sce' la prima scritta dal Montalbani al Marsili oI(l e, nelle intenzioni 
dello scrivente, il punto di partenza per un più intenso rapporto 
cuhurale tra lui e Cesare, legato anche alla speranza del Montal­
bani di un almeno temporaneo ritorno a Bologna La missiva r: 
pertanto una sorta di ']enera di credenziali ' I nel cui contesto la 
proposta del conferimento al Gloriosi 'I di una cauedra di mate· 
matica nello Studio non ha un ruolo preponderanle. Maggiore 
spazio vi occupa anzi la trattazione di altri argomenti . Un ruolo 
particolare vi hanno , accanto al racconto di vicende personali 
dello scrivente, questioni astrologiche, Nella lettera , infatti, il 
Montalbani sottolinea i propri meriti scientifici , facendo antici­
pazioni su di un proprio lavoro , di pro~s ima Stampa , che egli giu­
dica di grande interesse per gli astrologi. Il Montalbani propone 
inohre un pronostico astrologico su sc= stesso, posto a introdurre 
una dichiarazione di stima e amicizia nei confronti del MarsiJi , 
alla quale unisce la dichiarata speranza di potere presto conferire 
direttamente con lui ' , L' insistenza presente nella lettera per te­
mi di natura astrologica mi pare indicazione da non trascurare , 
aUo scopo di coglierr le componenti del clima culturale che si re · 
spirava negli ambienti bolognesi in relazione con Galilro _ Am­
birnti i.1 cui più prestigioso rappresentante -- almeno per i con­
temporanei - fu . accanto a Cesare Marsili , un celeberrimo 
astrologo dd tempo. Antonio Roffc=ni " 
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Nel 1629 la candidatura del Gloriosi era già cadUla, almeno 
per il Marsili che ne faceva cenno a Galilro .... Con una ulteriore 
lettera" il Montalbani ragguagliava il Marsili in merito ai motivi 
per i quali l'interesse drl Gloriosi per la cattedra bolognese si rra 
mostrato così tiepido. Vi proponeva inoltre la candidatura del 
.. Sig.r Gio. Anfossi, Genovese .. .... sperando nel sostegno del 
Marsili Alle due lettere inviate al Marsili e ricordate dal Favaro. 
fanno il paio altrettante , spedite nelle medesime date delle prece­
denti, a Carlo Antonio Manzini - parte di un più numeroso 
gruppo di missive scrittegli da Giovan Battista, ricche di riferi­
menti a questioni matematiche e astrologiche' - allo scopo di 
trovare in lui sostegno alle candidature proposte per la cattedra 
di matematica nello Studio. Da ciò sembra potersi dedurre il 
convincimento dd Montalbani che il Manzini potesse influenza­
re nelle sue decisioni il Marsili , personaggio chiave di tutta la vi­
cenda D'altronde , il sodalizio tra il Manzini e il Marsili è già no­
to, almeno per quanto riguarda gli studi da loro condotti sulla 
meridiana di S Petronio ' Vi è poi da sottolineare che entrambi 
fecero parte dell'accadc=mia bolognese della Notte, nella cui fon ­
dazione ebbe un ruolo imponante Maneo Pellegrini' In essa 
trovÒ, tra gli altri , accoglienza Ovidio J\lontalbani , fratello mino­
re di Giovun Battista , grazie anche alla cui amicizia con il Manzi­
ni potè avere inizio lo scambio epistolare tra quest 'ultimo e Gio­
van Battista Ovidio e Carlo Antonio, assieme al francec;cano 

X\ ·Il . d . t. TlI". "LllIo.L t Il,,,,,,}' of _\1"-,,, ,..,J E.xprrt"'("1fwl I.t ,",-". Nr ... Y".1o. 
1'1'8. V<lll \' 11 r \ '111. rr tOli» r \~ l •• 
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osservante! Cornelio GhirarcleUi e ad Achille Muratori, avevano, 
nel 1624, e~tto Il Bologna l'accademia dei Vespertini . Un con· 
sorzio culturale non privo di legami con uno fondato t= subito fat ­
lO chiudere, per motivi non chiari , dal Senato, da quel Cataldi, 
lettore di matematica nello Studio - forse maestro dc=! Marsw li 
-, alla cui cllttedra, resa vacante dalla sua morte , aspirava il Ca­
valieri . Si consideri inoltre che esecutori testamentari del Cataldi 
furono, oltre Il un Antonio Sacchi, Matteo Pellegrini e Antonio 
Roffeni '1, Questi fatti, odlaro insieme, sembrano indicare )'esi­
stenza , nel mondo culturale bolognese dei primi decenni del 
'600, di una rete di amicizie e solidarietà che legavano tra di loro 
diversi pc=rsonaggi , alcuni dei quali conosciuti con certezza come 
amici di G alileo, D'altronde, è stato sosrenuto " che proprio da 
Bologna vennero molti degli esponenti del ((partito di intellettua­
li. di Urbano VIII, di cui Galileo fu , ptr un certo ptriodo, il più 
illusrre dei rappresentanti , Viene quindi da pensare che Giovan 
Battista Montalbani , scegliendo il Marsili come più importante 
tramite ptr un suo inse:rimento nella realtà culturale bolognese, 
proponesse implicitamente una propria collocazione tra i galileia­
ni, Ciò si lega assai bene al fatto di avere pos to, primo tra i meri­
ti del Gloriosi, quello di successore di Galileo nell 'Università di 

$(O v~nlr~ I dlchilfarmdo Krvilor~ con quesll m'I, e pll~sark quel Iff~IIO ~ d~sid~rio 
che gr .. n I~mpo ho nodrilo nel pcllO pcr l~ rau vinù e qullil~ sue Al ch~ rne ne hl 
dilO OCClSlone un libretto in tlvole pcr le direnioni , venuto fuori nuov.mente sono li · 
tolo d, VS ( J lo mi rallegro infinllamenle il veder sorgere uni nuovI planll ndll 
nostri cin~ di spcranu non punto inferiore del gfln Magino, il cui nome e cognome 
con pocl hccnu .nagramistiCl si poni V S_~ lene .. di G B Montllblni I C.A Min· 
Zlru, Nlpoli, 22 g'ugno 1627, in UI~ [ J M"": .. ,,, eit 1111 nOli 36. L'operi I CUI fa 
rifetlmenlO il Montalb.ni ncUa sua missiv. è, con ogni prob.bili tl, T"bul4c PrImi Mo· 
h,t/S _, Bonoruac 1616. Primi il Manzini aveva pubblicato un solo litro KtlIIO, Astro· 
... ", S,mul4c." EP"''''''''''''I4, Bononiac 1614 Sul Mlgmi, dillO nello , trllcio di lellc", 
v L CAMPADEI.U, D/CtIONl,., 01 Se,etllll/C BIOfTlIPlry, 9, pp 12,l) 

" _NeLl. primi lIioventù si applicò .Do studio dell'irti (tvlllcreKhc c dell~ Kicnze 
mllemltich~, particollrmente dell'lstronomia Non so dire con IlCurezZi quale fOSK Il 
d, lUI mlnttO di ISlronomi., mi probabilmente dovellc CSKre uno dCI PIÙ ««l1enll 
che prof~,uv&nO di quellempo nell 'Un;veniti di Boloan., eiCJi, o Gilnantonio Maslnl, 
che fu condono dII Senllo l'Inno 1601, e morl ['Inno 1616, o pure P'UlnlOniO CI' 
t&!dJ, CM sopflVYUK sino a11'.nno 161'_~ Cenni 1I0rici su Ceure M .... ,1i COnienUIi 
nc:lla busti delll B.C.B 

U Cfr T,,, U"NC"I"IIt4 
" Cfr P REDONCI , C"bko nrt/Co, Torino 1983, pp 119·90. 
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Padova ", Mentre il Marsili , non a caso, insisteva con Galileo af­
finché dichiarasse: che il Gesuato era stato ((suo allievo)), almeno 
per un certo ptriodo, stimando tale dichiarazione «molto giove, 
vale al Cavalieri. ", Può forse stupire )' individuazione di un col­
legamento tra il mondo dei galileiani bolognesi e Ovidio Montai· 
bani, al quale va riconosciuto un ruolo molto importante nell'am­
bito della vita culturale, a Bologna, nel Seicento, ma a cui si fa 
carico di una costante avversione «ai nuovi indirizzi culturali in 
ogni campo di studi)) ", Tuttavia, a esempio, lo stesso Manzin!, 
in un momento compreso probabilmente tra il 1669 e il 1670, 
forse nella fiorentina accademia degli Apatisti - fondata da un 
ammiratore del Galileo come il CclteUini n -, pronunciò un di· 
scorso contro la teoria del vuoto l', Ciò che costituisce anche una 
presa di distanza rispttto alle posizioni torricelliane , In realtà 
non vi sono conoscenze precise - a quanto mi risulta - sulla 
consistenza del gruppo dei galileiani bolognesi. Né tantomeno vi 
è certezza di una loro forte coesione interna, non esistendo nep' 
pure precise conoscenze su quali siano stat i gli indirizzi culturali 
fatti propri dai suoi singoli rappresentanti dopo la condanna del 
Pisano ". Un campo di ricerca largamente inesplorato che, credo, 
meritc=rc=bbe maggiore attenzione di quanta gliene sia stata con-

• cessa SinO a ora . 

G IAN L UIGI BE", 

,. Cfr F"vAllO, C'OW"'" C"m,1I0 Glorrosl, p. 47 . 
n F"VAItO, CCUI", p 412 
,. M C"VAnA, 11 101&'0,,"0 di TO"''''''lo Comcl,o " BolOfl''' (1647), in .. Nollvell" 

de l. republiquc des lemes., 11 (1984), P 13. 
H Cfr Tn! U"ule,:u/,! 
" D~r/I Il 11010, in C.A MANI1NI , MuccIÙlIIC" di prose c "","I, B C B , mI B 1)99, 

ff 'Or."v 1.0 KfllIO è inKrito, senll specifiche indicnioni, trl leSli pr<lnUl\Cilll , nel 
1669 e ncl 1670, nell'ICCldcmll dCllli ApatiSli 

" Sui comperarnenll , spc,so Issli ClIIII, tenuti d. Ilcuni Ilhev, e ImlC' d, Gllil~ 
dopo IIle condlnn. dr D GENEItAU, Repubbllc" delle lettnr ~ CCIII"" c lIbero peli 
lino Ù CO"'''''IC.lIOIIC epUlOt." f,WIO!ICG-/clc",,"c. "clnull" ,n! M, t MIlt'Ct"lO, In 

.lnterKl.lOni_, VI, 1 (191161, pp 7}-94 
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APPENDICE 

I 
Lettera di fra Lucio da Pisloia a Cesare Marsili 

L.udato sia Giesù Cristo· 
Molto Reverendo in Cristo Padre OnorandiSSlmo Salute 
Continuando nella indisposilione, con niente sicureza, mi fu recapita .. ta 

sua stamauina, con l'inclusa , la quale doppo pranzo recapilai in propria mano, 
come quello che più volte si è degnato venirmi visitare al letto, al quale, ese­
bLtomi alla spesa del bi50gno occorrente, dopo letta la sua, si voltò e din e es· 
ser impossibile potere effettuare illentativo, per le ragioni che egli con te sue 
teuere addurrà lo non staro di $overchio replicando, perché il mate non me lo 
concede e l'hon ~ tarda Qua per grazia del Signore li negotij della sanit~ vano 
no assai bene Piaccia al signor che continui, per poterci allargare li passi che 
è per fine di quanto occorre. 

AI Signor la preservi. Saluti per grazia il padre Priore, e padre Vicario, e tutti. 
Fiorenza il 9 giugno 16J I 
DI V PM R Affetionatissimo ncl Signor 

FRA Luno DA PISTOIA 

B CB, A 2850, ms_, autog.; A S B , Archivio Marsili, Lmffl'di umJmall 
t ,;0",,,,, III,;Itn (1629-1895), ms., copia 

• La trllKri~IOM <klle leuere ~ f~cle a1l'orlgmale F. tt«~10ne: qUinto nguardlla 
p!.Inll'lllalura. I \U(I deUe ma"'$I;ok c degIJ .ecenti, che: f stltO modernizZiIO Alcune: 
.bb,eYlnloru, a1lempo di l1S(l comune:, sono Sl lle sciolte 

Il 
Lettera di fra Lucio da Pistoia a Cesare Matsili 

Laudato sia Giesù Cristo 
Molto Reverendo Padre in C risto Onorevolissimo Salute 

. ,Ho ricev~.IIo della sua gratissima. Feci recapitare il biglietto invialOmi per 
Il signor Galdeo, al quale parlai Stamattina, c~rtifi candoli ri spondere, ma per. 
ché le occupnio ni gravi lo hav~r:i ritardato, però su sera non avendomi invia. 
ta la risposta, stimo che differirà a questo altro ordinario. Si ritrova con bona 
saJule , che è ISsai il poteTlo figurare, tanto più che il mal~ non C~S5a di fare il 
~rso che pole, benché di pocho numero. Dci teslO mi godo che [ei si conser­
VI, c~ lo b ramo, e per uti! proprio, e per haver campo di poterla vedere e 110-
dere E comparso un giovane virtuoso che di Roma l: stato spedito a quest'AI. 
tezze, che,_ per quant~ si. dice, l: eminenlissimo nella profeSSIone emplflcha 
Subblto gil è Stala asslgmau bona provisione, qual giudico che la medesima 
Altezza si compiaccia di darli l'abiutione in queSlo mon.sterio, indinandoci 
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ancho egli a questo, che pcrò lo stimo per sicuro. Conforme a quello che Je­

guirk di sua profeuione, ne darò paTle a VS, alla quale per fine mi a ffero. e 
con salu .. re il padre Priore , e padre Vicario, con il remanenle delli Fralclll , li 
prego da Signor ogni bene Fiorenza il 22 mano 1631. 

Di V PM R. 

Cfr app. I 

III 

Affetionalissimo ncl Signor 
FIlA LtTI10 DA PISTOIA 

uttera dci card. Colonna Il Cesare Marsili 

Molto Illustre Signore 
Chiama V.S. obligalione quello che è "!era cortesia, il rallegrarsi meco 

d 'esser io stato provvisto di cOlesta Chiesa E ben debito mio il ringra tiarve· 
la , come faccio, con tutto l'animo, del quale sono per mostrarne qui vivi affet 
ti , e maggiormente quando sarò cO$li (piacendo a Dio) di presenza Creda la 
V.S. alla mia gratitudine, et alli suoi meriti, mentre per fine resto desideran­
dole ogni contento 

Roma, 9 settembre 1632 

Di V.S 

Cfr. app. t 

IV 

Molto Illustre el Eccell~ntissimo Signore· 

Affetionatissimo 
G CARD. COLONNA 

Prello VS eccellentissima con la pres~nl~ acciò si compiaccia in mi:,! vece 
assistere alla livellaI ione da farsi nel pavimenlO di S. Pelronio con l'aqua, n~ 
modi discorsi fra di noi , alla quale hav~r~i caro che c'int~ rven i sse il signor 
Vincentio Sassi publico ingegniero, ov~ro il Maninelli , i quali 50 che potendo 
mi faranno tal piac~re E lo fo in scritto perché così VS . eccellentissima mc 
lo comise hieri . dovendo io andare col Padre Mallematico I a Firenze lusiSlere 
all"osservatione dci m~desmo solslizio da farsi dal eccellentissimo sill Galileo, 
conform~ il suo rolito modo mirahile 

Secondariamente, un'altra volta sopraintendere al far dillattare nella parte 
superiore, dov~ principiò a romper~ messer Bartolo Provagli l'ala del muro 
che fiancheggia la nave di meggio Ji S Petronio, acciò il sole anche m~ridlano 
pasSL artivare quanto prima li fenre la lamina ove Sta il foro del ilnomone, 
procurando strada comoda e non molto dispendio~a d'andarvi per ollni ) Imde 
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occasione, col farvi porre un pocho di ringhicrla di l,gl'IO ove dine il Padre 
Mltlem"ico, et V.s ccccllcontissima sa, acciò alcuni di noi non sia in qualche 
fUlur. opcMltione per pcricoluc: 

}O farri porn:, O drizzare l'.ntine, o ,beli nel modo discorso SOltO la cima 
di ck:uo gnomone, e mi fari gratta qUintO prima havcrd prepara" ]'uicdla 
che le dissi , perforlll alla similitu<hnc dci foro dcII. sopradclII lamina. 

Mi fui! ancor gralia preparare, lo dirò ridicolosamcntc, Ire agochic come 
quelle da inlardan: c' tn: balle di diverse materie cosl egualmente gravi, che 
il «nlro dell. graYil~ vcnghi apun!O con quelle dell, magnitudine. Si patrll in 
questO proposito far mO$lruc l. baUa artificiale di piombo, quale ~ in mano di 
messer Giovln Baui!!. Natali, l, quale posta sopra qualunque piano inclinato 
può facilmente fermarsi per se medcsmo senza alcun .!taccho. Parleri. anca al 
detto Natali per trovar modo con le mie et altre tali sich~ si possi render scuro 
e tenebroso il tempio di S , Petronio a meggio giorno. 

LivellatO che sarÌl il pavimento, V,S mi fari. gratia far porre tanti chiodi 
ingessati attorno quanto occorrer~ per mantenimento d'indubitato contrase­
ano del livello, per termini di dove si ha da principiare per terminare il riHaci· 
mento del pavimento per rendorlo polito, come dicevo, a livello. 

Fal'Smi ancor g"tia fare preparare della cera al Provagli per farne pavi­
mentO SOltO la perpendicolare che cade dalla cimma del anomone a formare 
l'angolo reno di detto Strumento, et ciò a fine di vc<lere 5C il contraseano del­
la balla passato dal as5C ddla sopradeta aaochia vien ad allonaare la corda bol­
liti nella cola e .ppesa come sa il Provagli. Venahi dico a cascare replicando 
l'operltione con diverse balle et corde dell. mcdesma a"ndeua, et però nel 
mcdcSIIlO puntO forato dalla prima operationc, che COlI saremmo ICcertati 
che dal impulso dci aria o dall 'auratione calamitic. non sari. sllua diuorll l'o­
peratione o per dir mealio I. perpendicolare. Plrlai al Provaali acciò volu5C 
operare ordinare sotto di lui questo falto interamente, il quale me ne hl dato 
parola, e messer Bernardo Ballio, intaaliatore della lizza di S. Andalò, mi ha 
promesso come quello che intende a operare di mano nel leaname et ha buon. 
vist., che escquiri i comandamenti del Provagli p.rlerò I messer Giovan Bat­
ÙIII Nltali acciò si compiaccia come architetto di della tempio assistere all'o­
perillone, el dandoli conto quantO si h. da flre , come prllico ncl costo delle 
materie e delle merccdi deal 'operai, si compilccia flrne uni lista et darla al 
mio mlestro di casa, acciò con mia soddisfallione l'agiusti per sodisfare di 
mil bouI osn'uno intieramente, se però li Sianori Fabricieri sapri questo par­
ticolare non si sentissero oHesi, che un privato, come son io, volesse I spese 
proprie fabriClre a loro honore per servitio universale , essendo essi chiamlti i 
padri della IreJpublica. 

Bilieuo 

VS. eccellentissima mi farli arltia leggere II presente, nelle p.ni che V,S 
eccellentissima conoscerà a proposito, a messer Banolo Provlgli, eccetlo le parole 
linelte J, • messer Giovan Battisti Natali, messer Bernardo Sallio in confi­
denza, el Incorl al Padre M.ttemllico inllera, e mandarmi il rq:ulalio 
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A.S .B, Archivio Manili, utlm (cfr app. I), ms" copia 

• NeU. copia della leue .. non comp.iono i nomi dello JCri~nle e del dUllnlt.no. 
Tuu.via, ~onlideTindo i nppotll di colilboruione uislenii nd tlmpo degli 51udllllll. 
mendianl di S Petronio Ir. Cesu~ Mutili e Clrlo Antonio Mln:r.lnJ, non mi pare 
noppo unrdllo lpoliuue che USI hai. parle dd loro epistol.rio. 

I Bonl~nlurl Clvllieri 
) Spuio biaoco n~UI tr'Krizio~ 
) Non vi sono souolinellure neU. trlKrizloM 

V 
Lettera di Giovan Battista Montalbani a Cesare Marsili 

Molto Illustre Sianor e Patron Osservandissimo 
Ricercava certo l'antica mia servitù sin di f.nciullo ch'io fossi stato più li­

berale nd scriverle, essendo ~he non mi raccordo sin horl d'haver1e scritto 
uni sol volta, lnoorch~ ci siamo riveduti molte volte , cosi nelll Patria come 
in Roma. Li continui e lontanissimi viaggi, con altri pesi che suoi causar la 
lontananza di la propril casa, et in ultimo la violenza e grlndezza dc travagli 
pltiti in questi ultimi anni , menlre non havevo particollre nece5Sit~ di seri­
vede, m'hanno impedito l'effello, ancorché non m'habbino potuto svellere 
l'effetto e Il conoscenza d 'esser in ciò obbliallo alla servitù mia sudeuI verso 
di lei Hora, sebbene l'assentia mia lonal havessc indotto l'oblivione delll 
persona mia presso qualcheduno, non ha però potUtO punto levar di me la rl­
riti. della Patria e deal'amici, ~he non solo abbrlcci quell'occlsioni che posso 
giudicar in servizio d 'essa , mi spontaneamente le cerchi , conforme facc:io Il 
presente che ( ... J I. 

Nel resto io dall'anno 1626 di aprile sin'hora ho scorso li magaiori pericoli 
e trlvagli del mondo. Non per questo mi hanno fatto plura, perch~ sapendo 
io d'esser quel era justus d'horatio, mi sono anco fatto cosi tenacem proposi­
ti che, si fractu s illabcbatur orbis impavidum ferijssent ruinis, sono stato 20 
mesi carcerlto in Castd nuovo però con honor grande, libero con una sol 
guardia de due spaanuoli per tutto il castello, hanno veduto i molti signori 
Paesani che mi hanno visitato. Vero ~ che mi ci volea più di due scudi al 
aiorno, tuttavia mi son retto e lihcrato, Ho in questo tempo, tra lempeuosi 
flutti di adirata fo rtuna, abbracciato più che mai le mathematiche tamquam 
solatil , in modo chc ho tavoleggiato anch'io il primo mobile in brevit. mag­
aiore che non ha htto altri hac usque Mostro li errori dd motO rationale [sul 
lato destro del foglio ci~ che non in ogni positura di sfera si può dividere in 
dodici parti eauali il celeslc emisfero] di Abramo Avenestre, o, come dice si 
dice vulgo, del ManIe Rea iol, neU'erellione delle figura cdeste, mostro l'er­
rore delle differenze ascensionali, e l'imperfettione delle tavole delle Iscensio­
ni rette Et in ultimo, una uvola per li circuii di positione qua nemo adhuc 
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mortallum SLne honl h. meno pensato; ci~ scnza pigliar dcdinauonc, Knza 
dislaJlu dal m.c .• ~nza arco 5 diurno, senu ascensione relU, senza opera· 
lIone alcuni, con il 501 Snido de:! zodiaco dove si ImOVI il pianeta entrar ta la· 
vol., I. quale è PiÙ breve d'ogni tavola particol.r di posilione ti iVI pigliar il 
cerchio di positionc vero, Tutti questi signori astrologi se ne mcrllvigliano. c 
8i~ ne ho cominciato Il concWcr copia pcrchi, .1 più longo tra due mesi, sa­
nlono all, Sllmpl oon altre !llvole brevissime e n«csnrie Insomma, il primo 
mobtlc In ogni p()5itionc di sfera I Per tornare a mc, sono finalmente libero 
da ogni ,aluoia, che mi fassi lranalO da autore dal Re, in luogo di trattarmi 
da a&cntc o residente. c cosi sono SIaIO dichiaralO da tutto Consiglio Colalc­
Tale c liberato da castello Con [Ulto ciò pc'rchi chi mi ha perseguitato. cioè 
questo Vicere et altri, sono più putenti di me e di chi mi prOlegge. SIO ritirato 
nd PaiagglO ddl'illuslrissimo cardinale Boncompagni, antico signor mio ', per· 
chi non voglio SOltO alni prelesli veder più Casld nuovo, onde alla fine di 
queslo o principio dd altro passerò in altro luogo, con augmenlo maggior di 
di8nllil e fortuna più stabile, non renunciando però agli 80 ducati al mese che 
lengo molto mal pagati qui Perchi non passero in servizio contrario a queSto, 
dovunque sono però per andare ne darò parte a V,S" si per ,'occasione dd 
presente ~gozio, come per la devotione verso di lei cosi antica Fra tanto 
essendomi passata la direttione ddli 2g di 69 mio ascendente al 6 della 1> et 
alli e di a in un medesimo tempo, essendo la 1> in e in a radia, qual 
punto mai credetti di fuggire mi succede la 1> al 11 di ~ horos al regulo, il 
me al * di 9 il 0 ad Aldebaran, IUni in termine di 18 mesi futuri, onde 
credo assodar meglio l'incostanza della mia fortuna. havendo ImparatO dalle 
scIagure lemprar le felicitadi Compenserà la lungheua di questa l'intervallo 
continuo di tanto tempo che mai le scrissi assicurandola che: IO me certissima 
è Il sentenza di Cicerone che locorum intervalla non lellunt amiciulm, che 
l'osservlnu mia verso di lei ho sempre conservalO intatta, e cosi tengo che 
lei habbl setvatl la medesma afrettiooe con me Quale, mentre la prego con· 
tinuare, sperando con miglior fortuna venir in brc:ve per un paio dI mc:si a go· 
der la patria et indi conferire con Lei Sludij più seri), assicurandola che se be· 
ne poco vaglio, luttavia mai ho Iralasciato occasione di imparare. conforme 
supplico V S, dc fare nd commendarmi, che io all'incontro non ludarò di 
servirll , e le bacio le mani di nuovo. 

Napoli 2 settembre 1628 

Di V,5 Molto l1Justre 

Cfr app. I 

I Pine della leucra pubblicata d,I Fnuo 

Servllore DevOIlSSlmo 
GIMIDA1TtSTA MONTAIIlANJ 

l Con il nome di Montc RegIO c solnamentc IJentlr""0 GIU' Inm Regiomom~no, 
mncmatico c astronomo tedesco dci '<100 Id r E Ro~ r. D,dllln",., . 11 pp H8 )Uf 
Quello di Abramo Avenenre ricorda Abnham Ibn EZrI. 111"""0 C K lenl1~1<1 ebui,n 
dcI MedlOCvo [SU di lui M LHH 1\" 1. IV. pp 102 \0 11 
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l Il FANT\JUt (Notl1l~, IV, P '61 ricord, tra le o~re dd Montalb.ni rim.ste mi 
TlOKTltte, Pn",,,,,, Mob"'~, ~, 5«""J"", Mob,le od c"/C"I",,, Rod"lph",,,,,, Juppul4lu", 

, FederICO 8oncomplini eri COTlOKiuto ~rsonalll1('nte da C.lileo e diI C .. telll 
(cfr kuerl di C Cahlel I F. Cesl, 8 giugno 1624, c di B Canelli al Calikl, lO mq-
11101626, E_N .• nn 1617 e 1780°). Sul Cardinale: U_ COLDAGE.LU, D B l ., Il ( 1')69), 
pp 638·689 Vi ~ una letterl dd Prelato al Signori di Reggimento dI Bologna, rlno, 
2' ollobre 1625, nella quale si propone Illrlo Altobclli come successore del M.ginl nel. 
lo Studio boloanese (cfr FAVARa. C~J""', pp 462·461), Sull'A.jlobellt, teologo dci Bon· 
rompagnt, che ritirò poi la sua candidatura ali. Clttedra di malemalÌca I uus. dell'etl, 
si ved., C OOOAaOl, D B l, 2 (1960), pp '67.'68 

Vi 
Lenerl di Giovan Battista Montalbani a Cesare Marsili 

Illustrissimo Signor et Patron Osservandissimo 
Mi scuser~ V.S. se per qualchc: seuimana ho tardato rispondere alla Corte· 

sissima sua, perché, parle degli affari deUI stampa, parle alcuni negotij com· 
messimi dal nuovo Vicere sopra le materie da mc maneggiate (re anni fa. 
avanli le mie lunghe persecutioni c due prigionie, più credo io per malignitl 
di direttioni che per mancamento mio eaU5ate, e per mala natura dci miei ne· 
mici, non ho potuto_ Ilora lodato sia Dio che non solo vengo ad hlver rccupe· 
rito l'honor mio, ma spero tirarmi avanti, perchi spero plrtirmi preSto dI qui, 
c potria esser con molto utile et honore, ho superato nemici gi~ Intlnto a 
V,5, mando il primo foglio dci mio primo mobile stlmplto, doé la tavola, seu 
indice I, c dal signor Manzini vcdrl V,S il mio nuovo modo di dirigere In una 
tavola sola che le mando per monra, il quale fa solo per additione, senza so· 
Irnione et un altrO foglio dc i circoli di posilione nd zodiaco, nella quale non 
vi va operai ione alcuna Finito che sarà di stampare tutta l'opera, che seranno 
150 fogli, seri V 5 il primo ad haverla lo non so che mai altri habbi pensato. 
non che fatlo, quello che io hora Slampo, ridotto a tal fae;' tà le operationl dci 
piano mobile, lo m'c:ra poStO a torno al secondo mobile per far ephemeridi 
perpetue, ma hora che tutto il mondo Ivampa d'ansie, CI che già sonp risoluto 
di dire l'ultimo vale alla toga et alla chierisia mi spogliarò, et a!tendo solo alle 
materie militari. Vedrò avantagiar la persona mia in quelle. Porrò però fuori 
in stampa alcuni analemmi da mc falli per diverse machine militari, alcune 
delle quali sono antiche, ma da mc perfettionate, et una è mia nuova di muo· 
vere con un debolissimo motore pesi grandissimi c vclocissimamente contro I 
quello che per l'ordinario s'usa, perchi quanto più allongo io il velle in un 
moto di due rote una verticale, O l'altra horiwntale c quanto più allarg il peso 
dal vette, et il mOtore, tanto più veloce c gagliardo viene il mOlo_ Mandai al 
signor Manzini una picola demostratione per li spechi parabolici, acciò non se­
gua cosi subito la disolutione dcIIi raggi solari reflessionali, come (a in quello 
del signor Magini J , dOve nel mio viene la superficie quasi piana V 5 polrà 
farsela monrare Ho alcune cose falle dc indinatione et tactione linearum 
che: d'Appollonio I in poi non ho tfOVltO che altri ne habbi parlato, et egli 
pu~ ne parlò poco, le qualt communicarò a VS più d'appresso in breve 
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tempo'. Fr. [. n[o, men[re la supplico a conservarmi per quel servitore che 
sempre ho profe ssato d 'esserle , faccio . VS riverenza 

N.poll 28 novembre 1629 

Di VS Mollo IIIus[ re Servitore Devotissi mo 
GIAMBA"'STA M ONTALBA NI 

Mi scuser~ la cortesil del male scrivere per II fretta che ho e vaTii negol ii 

Cfr. app l 

I S«ondo il F.ntuui (cfr noli " app DI. il MontaJ banl diede Ille SlIlmpc: uni so· 
I. ClXrl, una llrammllk. dcII. linllua turca Tunavia qucslo pano dcII. lellua e uhe­
riori mdicnioni prescnti in al tre, qUI pubblicate, sembrano smcnl ire, . lmeno in parte, 
tale assunlo 

l B~ mlff'flWO"t fOp,. l'lIppartrllt t I m,,.b,l, t'/ftlt, Jtffo Iptt:ch,o tO"(II~O ,/m(o, 
&IOflna 1611 

I Mllemluro IIreco. naia a" orno .1 262 I C. (cfr GJ TooMu, D,cllo"tlry. I, pp 
179·19J1. 

• T.a le ClXrc mlnos<rinc dci Monlalb.r.ni si ricorda (cfr noIa), Ipp DI, Propo"· 
hO,,". Lnormlltll. tI PwJhkmlltll tk ''''"''lIttO''t, tI 14Cho"t I",nni", .rgumt"tMm " 0" ,,11/ 
ah ApolJo",o /H.i.Utlll"m 

VII 
Lettera di Giovan Ballista Montalblni • Ces.re Manih 

Molto lUustre Signor et Pat ron mio Ouerv.ndissimo 
Sono SIIIO ISpenando lungo tempo come h.vevo da inviare a V.S le De· 

cadi del G lorioso I. Finalmente dal signor M.nzini sono avislto di mlndarle 
in mano al signor Ambasciatore in Rami, conforme farò slbb.lo senu fillo. 
Fra IInto vengo. riverirla e darle conIO del mio primo mobile nd q uale vi so· 
no cinqulntl quattro gcnere d i IIvole e modi nuovi e faciliuimi da fa re ogni 
operuione senu mai ponere penna in carta e senu far mai altro che un in· 
gresso solo. Il tutto ~ fond.to sopra evident i demOSlrat ioni de triangoli sferi· 
ci, molte detle quali per non csser Siate poste da altr i, adduco io ne ll i Clnoni. 
Spero levar la fama ad ogni alt ro primo mobile uscito sin hora in luce Altro 
non mi reSII che l. difficollà della stampa, che in quesle part i non è come in 
Venet ia, tuttavia con danari superarò ogni COSI Finito queslO, vorrei ponermi 
ad accomodar il secondo mobile del Keplero, levando quelle cosl intricale 
operuioni deUe Rodolfint'l. 11 sole non ha bisogno di cosa alcun. perch~, con· 
forme li h. accomodala il Magini, non può esser n~ più facile, n~ PiÙ sicuro. 
Ho accomodala la lun. in due mamere, l'un. conforme Tycho, l'altr. confar 
me il gran Copernico, sottoscrivendomi sempre ad esso nel moto dell. ]) oso 
servllO quot idianamente, corrisponder meglio conforme il calcolo suo che 
quello di Tycho. Ma il Magini, unico idol"r. supertilloso di Tycho, per un 
peno mi ha tenutO sospeso, sino che la vettti! m'ha mostrlto Il contrlrio. Ne 
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gli alITi mOli consento con Tycho. A .5 ho leva[o iltri.ngolo sferico dell. ~­
[i! dell '.nomalia dell 'orbe, dove sen'U trovar l'a1tr. tangente per c.varM I e· 
quatione con 1. sottraI ione del angolo della meti! dell'anomalia sudeta, ho f.t · 
to due t.volelle per l'equatione, le quali in molle proove fat~e rn:>n iv.nano 
mai due minuti So che V.S nelle materie del secondo mobile 5 ha lascI.to 
ogn' lltro .dietro, se pero havesse trovalO qualche modo facile , se si degnan 
communicarmelo, le prommello non frludarne il suo nome e moslTarmeie grl­
IO, al che ne la supplico con ogni dficatia . ( ... J. I

• . •• • 

Del resto se VS. si degnasse commandarml, mi trovefla 11 medesmo se.rvl: 
tOfe 5UO di sempre, e particolarmente desiderarei esser honorato da lei d i 
qualche cosa della professione , per poter essercitar il m.io talent? , e ~05trarle 
che non consumo vanamente il te mpo. Finito questo pnmo mobile , e Li secon­
do di stampare, mi darò assolutamente tUIIO alle cose militari , nel!e quali pur 
sempre fatt ico , dicendo l'uhimo vale alla toga, e tornando alle armi , de~a ~ua . 
le non ho altri miglior strada per avanzarmi , e con questo a V.S. fa CIO f1 ve­
renza baciandole di nuovo le manI. 

N.poli , 17 luglio 1629 

Di V.S. Molto lUuSlre 

Servitore Obbiguiu imo 
GlAl\1BArnSTA M ONTALBAH} 

LI risposta poni! consegnlrl. Il padre OrimbeUi , la tor d i questa, o invilr· 

md. fin.oche I Ro ma 

A.S B., Archivio Flntuzzi·Cereloli , utl~ lIant' famlglta ManZ/fII, mlz· 
zo 20 , carleU. 40, ms, . utog 

I & toc:,tIItIO"II", "'lIt~.hClI"'''' Uc/lS pnmll , N.poli, 1627. 
l Le TIIJn.4tt RMtUJlph,"lIt, editc nel 1627, rimasero Ilu",o in wo prcsiO gh Iltl"O­

IOSi pr, " d, conKntendo di calcola~, con l. magiore eSlttc:r.u posSibile, per I tempI, 
l. posi:r.ione di un pi. nela 

) Ptrle dell. lettc r. pubbliutI dal F.vll"O. 

VIII 
Letter. di G iovan Bu tista MOnlalb.ni a C.rlo Anlonio Manzini 

Signof mio, . " , 
l'andata di VS .• Venel i. mi levò I. penn., ne mal plU me I ha tornlll, 

per non m'h.ver prima quella di V.S significato il ~ito r~o suo. Sono ~i mesi 
apunto che habbi.mo intermesso il scrivere, vengo IO prtma a romper ili llen­
tio, SIa a V.S poi il non continuarlo Le dirò dunque come sono ~nco m ~ •. 
poli modo ul alias, rare volte esco, ma, a fine di questo o a prmclplo de ll al: 
tro, me ne usci rò Iff.tto, per pass.r in alt ro luogo con aumentO m.gglore di 
d ignit ll e più fe rmen. di fon uni Quello che seril ne darò I V S poi compito 

'VlSO. 
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Le mie lavole ancora nondum premunlur in annum conforme dice il vero 
Horalio SIO compilando la lavola dei circoli di positione, f.cendo li canoni, 
et al sicuro .vanti Natale usci"nno in luce, e promeno a VS di far honoran 
menlione di lei ndla mia prima pref.nione. [ ... ]1. 

Non ho poi havuto suoi libri , o libretti 1, per que:Sto non voglio ve:ndicar­
mene quando seranno stampati li mie:i. Qud pohrone d'Ovidio J non mi scri. 
\'e mai, n~ tien COntO di me:; .1 sicuro che s'ha da mangiarsene un giorno le 
mani Ogni cosa passa, non sono più in CUldnuovo no, ma libero, honoralO e 
ricerc.to d. maggiori principi del mondo, a fe: ' che non mihi deuo, se bene 
IIIIÒ fon.ato dc:c:sse alij$. In tanto mi faccia V.s. favore inviarmi almeno uno 
dc suoi libri acciò habbi questa memoria me:co di lei dove anderÒ. E con que. 
SlO, baciando a V S caramente le mani , me le raccomando servitore vero, 

Napoli 1628 li 2 sellembre 

Di V.s 

Cfr app. VII 

I Parle d~tb l~n~r. pubblic.tl dal Favaro. 
l Cfr oo,a 'o. 
I Monlllbanl 

IX 

Servitore 
Gt"MB"'ITIST" MONT"LBANj 

Lenera di Gian Bauista Montalbani a Carlo Antonio Manzini 

Signor mio, 

"ndem , tandem rice:vo una di V,S t quasi come non la ricevessi, per la 
confusione con che scrive Non so se sono scuse il dolerle Il capo, o pure se t 
altro, La ringrazio delli baciamani dci signor Marsilil e del padre Banio, alli 
quali mi farà grllia dupplicarli cento volte. sendoml eglinO c~rissimi CI antIChi 
amici Mando sabbalO al signor Marsilij le Decadi dci G loriosi In mano al si. 
gnor Ambasciatore, conforme l'avviso suo, Il mio primo mobile non si stampa 
ancora per la difficoltà di questi $Iampatori, ma, pure se porrà mano, il nomi­
narla seri da me fallO come commanda Non si lamenli poi, io sono dOllore 
più di lei, in fil mcd. et S,VD, sono stato due volte capllanno, ho litolo di 
conte e non pono altro che, lo. Bap Malb Pat Bon, prim mob" opus abso· 
lutis, CI alITO niente, ciascuno a modo suo. Quesra volta V S mi lasci~ ~cco di 
mathemauca et io non le voglio mandare la demonstratione dci con latitu­
dine tra due corpi che habbino latiludlne se bene la lalltudine non si deve oso 
servar ncl aspeno, ma solo nelli corpi c serà latitudine di corpi e non d 'aspel 
'0 
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Un altro dubbio V S. mi disse voler communicarmi e: poi mi lascia in 

asciutto. b-I 
lo volevo servirmi delle: differentie latitudinarie di V.S, nel primo mo I e, 

da polo n sino al ~O, per le differentie: a le c:qualio~i de:gli arc~i se.midiurni 
miei il che have:rei fallO col sotlrahere la diHere:nllll della lalltudme: delle 
asce:~sioni rette dalla sudetta differentia di latilUdine: obliqua di VS., petch~ 
quello che mi restava seria stata la differentia ~r ~li archi semidiurni,.mi m 
effetto vi ho trovato che mancano 6 et ottO mmuu ilcune volte, masSime m 
'.J. Cos1 bisognerà che la faccia io con la declinazione el diHerentia asce~: 
sionale il che spedirò bene in due giorni perchr hac usque non ho trovalO plU 
celere di mc nd operare. Di grazia V.S mi avvis i di dove può provenir qu~sto 
svario ndle sue tavole H ivesse dia calcolato con la declinazione Copernico? 

S'è possibile havesse le TiVole Rodolfine I costino che voglino,. me n~ IlV ' 

visi, che le farò pagar il costo, e me le mindi, ma non se .ne. scordi, c~e. IO le 
prometto i ll 'incontro due cose: la tavola mia delle tange.nu sl.no al. semlclTcolo 
180, cioé 10800 compreso in IO fogli, la quale leva ogni fatllca di parte. pro­
portionale, o altro, e l'altra tavola per le divisioni, ndl.a .quale ys, trova ti nu· 
meTO tutto in fronte et il partitore in area ; haverà poi li quotlenle a later~ , o 
sinistro, o destro, o in calce, conforme il canone. l? ~e ~ fane pr.o~reS5~v" 
menu~ e chi me le ha viste fart come il padre: Stasserlo SI sono stupiti, e diSse 
il suddelto Padre che ben diceva il Clavio) che dovendosi scordar la mathe­

matica non si haveria voluto scordar li numeri. 
II vostro primo mobile' e quel del Magini ' et ogni .altro, con buona pace 

di V.S. non credo haverano più tanlo esilo Il mio valefla un zechmo, I meno, 
ha ~4 tavole diversc: ha lune le operai ioni radicali con un sol ingresso, tt 
ogni COlli ridalla al z'odiaco, c con grandissima facilità Hora diciamo d'altro 

( I;n tanto parli con Ovidio J e di quel altro servigio non ne ho più bisogno 
Mostrimi V,S, quanlO mi ami, c le bacio di cuore le mani. Questo dì 17 lu-

glio 1629 Napoli ,. .• _ . 
Di me subi to partito questo Vlcere mi udlra con qualche caTiCI m guerra, 

t con altro, VS mandi Ovidio dal padre OrimbeUi che le.darà una mia, per· 
chr non voglio che nOSlro padre sappia che le scrivo, e faCCia che paril col dct 

IO padre Orimbclli 

Di V.S . 

C fr app VII 

Servitore Obbligatissimo 
GIM\111"'ITIST" M ONTALIIM<lj 

I Cfr nOIa 2. app r 
l Gnu"a, del quale Il Montalbam scriv~ pIÙ diffu~.m~nt~ nell. pane dell. I~lter. 

pubbl" ... d.1 Fauro 
I ~hlem~t";o e Iltronomo tedesco, Inscgnò mat~m.ti(a nello Studio d~i GesuIti a 

Roma RIguardo .lla pou.blle Inflll<'nza avuta dall"lnscgnaffienlo del padri Jel (oUeglo 
.. u Galileo, s. veda WtU lA'" A W ALUCE, G/I"ko t I pro/tuon tkf Colk&!o R""'/I'1o .11. 
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fr.w ul J«okJ XVI, In G.ItI~o G./'/~, J'O ."", ti, 110'" (l6JJ·191JJ S'loti, ~ ",nt~ I 
(\11"1 di P Pouptrd, con uni dichilruioM di Giovanni Paolo Il , CUIJ~ Monferr.;o 
1984, pp 76--97. ' 

• Cfr noli 'O 
, T.lnilM It"tNln tMJ """,11,,, NQI"lt 1p«14Itf/n, CI p"",o "lIdt", ~1I1/1I' "'."'111 

'.00011 "..thcm.hcNS , BonomlC 1609. 
• Parle dcllllclI~ .. pubblicIl1 dal Favara. 
, Monlalbaru 

Profilo professionale di Ferdinando 
Rodriquez e bibliografia dei suoi scritti 

editi (1927-1982) 

11 I O febbraio 1941 il dott o Ferdinando Rodriquez prende 
servizio presso la Biblioteca Universitaria di Bologna con la qua­
lifica di ~Ordinatore in prova». 

Sei mesi dopo il Direttore deUa Biblioteca invia al Ministero 
le note informative del nuovo funzionario da lui ritenuto ~nemi­
co dei perditempo e deUe chiacchiere>t. 

La personalità del Rodriquez esce pienamente delineata in 
quel ~vivo interesse per il lavoro>t ed in quelle ~doti cospicue di 
capacità e di inizia tiva» che il Direttore aveva saputo cogliere su­
bito nel giovane funzionario. 

Alla Universitaria il Rodriquez rimane trentun'anni, c i~, 
• praticamente, per sempre. 
E qui, attraverso i livelli di carriera e gli esami via via pre· 

scritti e superati, raggiunge la qualifica di Dirigente superiore 
con la quale viene collocato a riposo il 16 dicembre 1972, 

Il suo lavoro quale è stato? Potremmo rispondere che ha fatto 
tutto e più di tullO. 

Schedatura di vecch i fondi, o, per dir meglio, di fondi invec­
chiati e di opere di recente acquisizione; assistenza agli studiosi 
neUa Sala di lettura dei Manoscritti , disponibile sempre verso 
che lo interrogasse su problemi cultu rali e di ricerca o di metodo 

Negli anni del primo dopoguerra guida aUa professione le gio­
vani leve di bibliotecari che si succedono periodicamente in Bi· 
blioteca 

È presente ai cataloghi con inserzioni di schede che sempre 
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